
Cos'è il software libero e a chi converebbe usarlo?
Il software  libero nasce dall'idea che l'utente debba avere la 
libertà di usare quando e come vuole i programmi che girano sul 
suo computer, senza limitazioni né restrizioni. A ciò si è aggiunta 
la connotazione di “open source” ovvero la necessità di conoscere 
il codice sorgente del programma, cioè le istruzioni scritte nel 
linguaggio macchina che il computer esegue.

Un esempio reale: i telefonini-spia
Una delle conseguenze dell'assenza di questi principi nel software 
commerciale è la possibilità da parte delle case produttrici di 
decidere quali software possano essere installati sui computer o 
telefonini, fuori quindi dal controllo del proprietario degli stessi. 
Un esempio recente è il caso della Apple, che sarebbe in grado di 
eliminare automaticamente dall'iPhone i programmi sgraditi o 
ritenuti  pericolosi (fonte: Repubblica.it, ”La Apple spia tutti gli  
iPhone-Rimuove il software indesiderato” 13 agosto 2008) 

Il trashware a Firenze
Il progetto trashware dell'associazione culturale Calzini Bucati 
nasce con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini all'etica del 
software libero e ad un utilizzo più consapevole del computer, 
spesso considerati obsoleti prematuramente e gettati come rifiuti 
quando ancora sono funzionanti.
Il progetto nasce sull'esempio di altri gruppi già attivi in Italia e 
si propone di rendere nuovamente utilizzabili computer ormai 
fuori dalle logiche di mercato, ma che possono ancora essere 
utilizzati per navigare in internet, scrivere testi o ascoltare 
musica, pur non potendo sostenere la pesantezza dei sistemi 
operativi commerciali. Per ulteriori informazioni:
www.villabandini.wordpress.com/trashware


